
Regol a m e n t o  regio n a l e  10  agos t o  201 8 ,  n.  4  (BUR  n.  82/2 0 1 8 )
– Testo  storic o

REGOLAMENTO  REGIONALE  IN  MATERIA  DI  EDILIZIA
RESIDENZIALE  PUBBLICA.  ARTICOLO  49,  COMMA  2,  LEGGE
REGIONALE  3  NOVEMBRE  201 7 ,  N.  39.

Capo  I
Prem e s s a

Art.  1  - Ambito  di  applicaz i o n e
1. Ai sensi  dell’ar ticolo  54,  comma  2,  lettera  a)  dello  Statu to,  in

attuazione  di  quanto  previsto  dall’ar ticolo  49,  comma  2,  della  legge
regionale  3  novembr e  2017,  n.  39  “Norme  in  mate ria  di  edilizia
residenziale  pubblica”  (d’ora  in  poi  legge  regionale),  il  presen t e
regolame n to  disciplina:
a) i  casi  in  cui  è  obbligato rio,  ai  sensi  dell’ar ticolo  24  della  legge
regionale,  l’espletam e n to  del  bando  e  la  gestione  delle  gradua to r ie
per  ambiti  terri toriali  sovracom un ali ,  nonché  l’individuazione  degli
stessi  avuto  riguardo  alla  disponibilità  degli  alloggi,  alla  popolazione
residen te ,  alle  domande  di  accesso  ed  alle  cara t t e r i s t iche  del
terri torio  nel  rispet to  della  legge  regionale  27  aprile  2012,  n.  18
“Disciplina  dell’esercizio  associa to  di  funzioni  e  servizi  comunali.”  e
successive  modificazioni;
b) le  modalità  di  acquisizione  dell’att es t azione  ISEE,  i  criteri  di
calcolo  dell’ISE- ERP  e  dell’ISEE- ERP  nonché  la  definizione  e
l’aggiorna m e n t o  del  valore  di  controllo  di  cui  all’articolo  27,  commi
1,  2  e  4  della  legge  regionale;
c) le  modalità  di  assegnazione  degli  alloggi,  i punteggi  ed  i criteri  di
priorità  riferiti  alle  condizioni  sogge t t ive  ed  ogget tive  del  richieden t e
e  del  suo  nucleo  familiare  nel  rispet to  delle  indicazioni  di  cui
all’articolo  28  della  legge  regionale;
d) la  definizione  dei  criteri,  le  modalità  di  calcolo  ed  i  param e t r i
numerici  per  la  determinazione  dei  canoni  di  locazione,  di  cui
all’articolo  36  della  legge  regionale;  ,  il  valore  del  canone  di
locazione  massimo  nonché  dell’indenni tà  di  occupazione;
e) la  disciplina  del  subent ro  nell’alloggio  assegna to  e
dell’ampliame n to  del  nucleo  familiare;
f)  le  procedu r e  per  la  formazione  del  piano  della  mobilità
obbligato ria  o  volonta r ia  di  cui  all’articolo  43  della  legge  regionale;
g) le  procedu r e  per  la  definizione  dei  ricorsi  di  cui  all’articolo  33,
comma  5,  letter a  a)  della  legge  regionale;
h) le  procedu r e  da  porre  in  esser e  per  il  rilascio  degli  alloggi
occupa ti  senza  titolo  di  cui  all’articolo  41  della  legge  regionale;
i)  le  procedu r e  attua t ive  per  lo  svolgimento  in  forma  aggrega t a  dei
servizi  di  cui  all’articolo  20  della  legge  regionale;
j)  le  procedu r e  per  l’alienazione  degli  alloggi  di  edilizia



residenziale  pubblica  di  cui  all’articolo  48  della  legge  regionale.
2. Le  disposizioni  del  presen te  regolame n to  si  applicano  anche  a

tut ti  i  sogge t ti  proprie t a r i  o  gestori  di  alloggi  di  edilizia  residenziale
pubblica  diversi  dai  comuni  e  dalle  Ater  ai  sensi  del  comma  3
dell’ar ticolo  1  della  legge  regionale.

Capo  II
Band o  di  conc or s o  e  pres e n t a z i o n e  delle  doma n d e

Art.  2  - Ademp i m e n t i  preli mi n ar i  alla  pubbli c az i o n e  dei  bandi
1. I  comuni  entro  il  30  aprile,  ai  fini  della  progra m m a zione

dei  bandi,  individuano:
a) la  percen t u al e  degli  alloggi  eventualm en t e  da  destina r e  alle
finalità  di  cui  agli  articoli  44  e  46  della  legge  regionale,  fatta  salva  la
necessa r i a  preven tiva  autorizzazione  regionale  ove  prevista;
b) la  percen t u al e  degli  alloggi  da  destina r e  alle  riserve  di  cui
all'ar t icolo  30  della  legge  regionale;
c) gli  eventuali  alloggi  da  destina r e  alle  finalità  di  cui  all’articolo
45  della  legge  regionale  per  i  quali  è  necessa r io  richiede re  la
preventiva  autorizzazione  regionale.

2. Entro  il  termine  di  cui  al  comma  1,  il  comune  e  l’Ater
devono  individua re ,  nell'ambi to  della  propria  disponibilità,  gli  alloggi
da  destina r e  alle  finalità  di  cui  all'ar t icolo  29  della  legge  regionale,
dandone  comunicazione  alla  Prefet tu r a- UTG  territorialmen t e
compete n t e ,  ai  fini  dell’approvazione  dello  specifico  bando  e  della
consegue n t e  gradua to r ia  da  parte  della  Prefet tu r a- UTG  stessa .

Art.  3  - Approvazio n e  e  pubbl i caz i o n e  del  band o
1. I comuni,  sulla  base  della  rilevazione  del  fabbisogno  abita tivo,

indicono  entro  il  30  set tem b r e  di  ogni  anno  il  bando  per
l’assegnazione  degli  alloggi.

2. I  comuni,  senti te  le  Ater,  possono  rinviare  l’emanazione  del
bando  dandone  comunicazione  alla  giunta  regionale,  qualora  in
relazione  al  bando  preceden t e  non  siano  pervenu t e  domande,  ovvero,
pur  essendone  pervenu t e ,  non  vi  siano  alloggi  da  assegna r e ;  in  tale
ipotesi,  la  sopravvenu t a  disponibili tà  di  alloggi  consen te  di  proroga r e
la  gradua to ri a  approva ta  ai  sensi  dell’ar ticolo  24,  comma  1,  della
legge  regionale  fino  ad  un  massimo  di  due  anni  dalla  sua
pubblicazione.

3. Il  bando  di  selezione  è  pubblica to  sul  sito  interne t  del  comune
intere ss a to ,  dell’Ater  terri torialmen t e  compete n t e  dandone
comunicazione  alla  regione;  i  comuni  e  le  Ater  possono  individua re
ulteriori  forme  di  pubblicità  aggiun tive  che  prevedono  una  più
capillare  informazione  sul  territorio  interes s a to .

4. Per  l’assegnazione  di  alloggi  ai  sensi  dell’articolo  45  della
legge  regionale  la  Giunta  regionale  può  autorizzar e  i  comuni
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all’emanazione  di  bandi  speciali  ent ro  90  giorni  dalla  richies ta .
5. I comuni  possono  avvalersi  della  collaborazione  delle  Ater  per

lo  svolgimento  delle  procedu r e  di  selezione  mediante  bando,  previa
stipula  della  convenzione  di  cui  all’articolo  24,  comma  2  della  legge
regionale,  come  disciplina ta  dall’articolo  5.

Art.  4  -  Conte n u t i  del  band o  di  conc or s o  e  modal i tà  di
pres e n t a z i o n e  della  doma n d a

1. Il bando  di  concorso  deve  indicare :
a) l’ambito  terri toriale;
b) i requisiti  per  l'accesso  all'edilizia  residenziale  pubblica  prescr i t t i
dall’articolo  25  della  legge  regionale;
c) i  punteggi  e  i  criteri  di  priori tà  riferiti  alle  condizioni  sogget tive
ed  ogget tive  del  concorr en t e  e  del  suo  nucleo  familiare;
d) i  criteri  per  la  dete rminazione  dei  canoni  di  locazione  di  cui
all’articolo  36  della  legge  regionale;
e) il termine  non  inferiore  a  trenta  giorni  e  non  superiore  a  sessan ta
per  la  presen t azione  della  domanda  e  le  modalità  di  presen t azione
della  stessa;
f) i  documen t i  da  produr r e  contes tualme n t e  alla  domand a ,  che  non
siano  già  in  possesso  o  certificabili  dal  comune  o  da  altre
amminis t razioni  pubbliche;
g) la  dura t a  quinque nn ale  del  contra t to  di  locazione;
h) le  modalità  di  presen t azione  della  domand a  ed  ogni  altra
informazione  utile  ai  fini  della  par tecipazione  al  bando  di  concorso;
i)  le  riserve  di  cui  all’articolo  30  della  legge  regionale;
j)  l’eventuale  presenza  di  riserve  ai  sensi  degli  articoli  44,  45  e  46
della  legge  regionale.

2. I  requisiti  devono  esse re  possedu ti  alla  data  di  scadenza  del
bando.

3. La  domanda ,  reda t t a  su  apposi to  modello  approvato  dalla
Giunta  regionale,  è  presen t a t a  median te  utilizzo  della  procedu r a
informatica  prevista  dall’ar ticolo  24,  comma  6,  della  legge  regionale.

4. Le  dichiarazioni  relative  al  possesso  dei  requisiti  di  cui  ai
commi  1  e  2  dell’articolo  25  della  legge  regionale  da  parte  del
richieden te  e  dei  requisiti  di  cui  alle  lettere  b),  c),  d)  ed  f) del  comma
2  del  medesimo  articolo  da  parte  dei  componen t i  il  suo  nucleo
familiare,  sono  attes t a t e  dal  richieden t e  mediante  dichiarazione
sostitu tiva  ai  sensi  dell’ar ticolo  47  del  D.P.R.  28  dicembr e  2000,  n.
445.  Il  requisito  di  cui  al  comma  2,  lettera  e)  dell’ar ticolo  25  della
legge  regionale  deve  esser e  docume n t a to  con  dichiarazione  unica
sostitu tiva  ISEE  relativa  all’ultima  dichiarazione  dei  redditi  di  cui
all’articolo  5  del  decre to  legge  6  dicembre  2011,  n.  214  ed  al
consegue n t e  decre to  del  Presiden t e  del  Consiglio  dei  Minist ri  5
dicembr e  2013,  n.  159,  recan te  “Regolame n to  concerne n t e  la
revisione  e  le  modalità  di  dete rminazione  e  i  campi  di  applicazione
dell’indica to r e  della  Situazione  Economica  Equivalente  (ISEE)”
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nonché  del  decre to  legislativo  n.  147/2017  “Disposizioni  per
l'introduzione  di  una  misura  nazionale  di  contras to  alla  povert à”.

5. Ai  fini  dell’applicazione  dell’ar ticolo  25,  comma  2,  letter a  c)
della  legge  regionale,  s’intende  adegua to  al  nucleo  familiare
richieden te ,  l’alloggio  che  rispet t a  i  parame t r i  fissati  per
l’assegnazione  di  cui  all’articolo  10.

6. In  fase  di  prima  applicazione,  qualora  la  procedu r a
informatica  non  fosse  attivata ,  la  domanda  potrà  esse re  presen ta t a  in
forma  cartace a  presso  il comune  o presso  l’Ater,  qualora  delega t a .

Art.  5  - Conven zi o n e
1. I comuni  per  lo  svolgimento  di  tutte  o  par te  delle  procedu r e  di

selezione  possono  avvalersi  delle  Ater,  ai  sensi  dell’articolo  24,
comma  2,  della  legge  regionale,  previa  stipula  di  apposi ta
convenzione  a  titolo  oneroso.

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  i  comuni  possono  delegare
alle  Ater:
a) la  predisposizione  del  bando;
b) l’istrut to r ia  delle  domande  e  la  formazione  della  gradua to ri a
provvisoria  anche  attrave rso  l’utilizzo  della  procedu r a  informatica  di
cui  all’articolo  24,  comma  6,  della  legge  regionale.

3. I  comuni  possono,  altresì ,  delegare  alle  Ater  gli  ulteriori
adempime n t i  connessi  all’assegnazione  e  alla  gestione  del  proprio
patrimonio  di  edilizia  residenziale  pubblica.

Art.  6  - Bandi  per  ambit i  sovrac o m u n a l i
1. Nei  comuni  ove  insiste  patrimonio  alloggia tivo  di  erp  non

utilizzato  per  mancanza  di  gradua to r ia  o  di  domande  valide  gli  stessi
sono  obbligati  a  pubblica re  un  bando  sovracom un ale  compren d e n t e  i
comuni  conte rmini  appa r t e n e n t i  allo  stesso  ambito  provinciale.

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  il  bando  è  predispos to  avuto
riguardo  alla  disponibilità  degli  alloggi,  alla  popolazione  residen t e ,
alle  domande  di  accesso  ed  alle  cara t t e r i s t iche  del  terri torio  nel
rispet to  della  legge  regionale  27  aprile  2012,  n.  18  “Disciplina
dell’esercizio  associa to  di  funzioni  e  servizi  comunali”  e  successive
modificazioni.

3. Il  bando  dovrà  esser e  pubblica to  ogni  anno  in  cui  si
verifichino  le  condizioni  di  cui  al  comma  1.

4. I  comuni  possono  comunqu e  procede r e  alla  pubblicazione  di
un  bando  per  ambito  terri toriale  sovra  comunale  al  fine  di
ottimizzare  la  gestione  del  patrimonio  erp  del  terri torio  di
riferimen to  anche  in  assenza  delle  condizioni  di  cui  al  comma  1.

5. Per  quanto  riguarda  i  contenu t i  del  bando,  si  applicano  le
disposizioni  dell’articolo  4  in  quanto  compatibili.
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Capo  III
Deter mi n a z i o n e  dei  canon i  di  locazio n e  e  modal i tà  di

ass e g n a z i o n e  degl i  allog g i

Art.  7  - Deter m i n a z i o n e  canon i  di  locazio n e
1. Il  canone  di  locazione  di  cui  all’articolo  27  della  legge

regionale  si  calcola  par tendo  dal  valore  dell’equocanon e  rivaluta to
dell’alloggio,  come  previsto  dalla  legge  392/1978,  e  gradua to  in
funzione  della  situazione  economica  del  nucleo  familiare   sulla  base
delle  seguen ti  modalità:
a) la  situazione  economica  familiare  è  individua ta  dall’ISE
(indicator e  della  situazione  economica)  e  dall’  ISEE   (indicator e  della
situazione  economica  equivalente),  come  elabora t i  dall’INPS,  ai  sensi
del   DPCM  159/2013  e  s.m.i  e  del  decre to  legisla tivo  n.  147/2017  e
s.m.i.;
b) al  fine  di  rende r e  uguali  le  condizioni  economiche  di  famiglie  con
identico  reddito,  pat rimonio  e  peso  della  famiglia,  i valori  ISEE  e  ISE,
che  includono  la  det razione  per  l’affitto,  vanno  depura t i  da  tale
detrazione,  così  ricavando  gli  indicator i  ISEE- ERP  e  ISE- ERP;
c) in  caso  di  eventuali  anomalie  della  situazione  economica  familiare
risultan ti  dall’ISEE  (condizione  economica  pari  o  tenden t e  a  zero),  è
effettua t a  una  ulteriore  verifica  che  consis te  nel  param e t r a r e  l’“ISR”
(indicator e  della  situazione  reddituale  della  famiglia  presen te
nell’ISEE  e  da   cui  si  ottiene  l’ISE- ERP)  con  il   “valore  dei  consumi”,
pubblica to  periodicam e n t e  dall’ISTAT  e  articola to  per  terri torio.
Detto  valore  si  ottiene  riducendo  in  modo  selet t ivo  i  valori  delle
categorie  di  consumo  al  fine  di  considera r e  la  minore  capacità  di
spesa  delle  famiglie  in  difficoltà,  come  illustra to  nell’allega t a  tabella
1.  I consumi  sono  calcolati  applicando  pesi  diversi  alle  famiglie  la  cui
situazione  di  indigenza  è  certificat a  dai  servizi  sociali  del  comune  di
residenza  rispet to  alle  altre  famiglie  non  assisti te ;
d) qualora,  a  seguito  della  verifica  di  cui  alla  lettera  c),  l’ISR  sia
inferiore  al  valore  dei  consumi,  si  ricalcolano  gli  indicato ri  ISEE- ERP
e  ISE- ERP  sostituendo  all’ISR  il valore  dei  consumi;
e) l’equocanone  del  comma  1  va  moltiplicato  per  una  percen tu al e
che  varia  ed  è  gradua ta  in  funzione  dell’ISEE- ERP,  come  indicato
nell’allega ta  tabella  1  ottenendo  in  tal  modo  l’equocanon e
personalizzato.

2. Al fine  di  assicura r e  la  congruit à  dei  canoni  rispet to  al  valore
di  merca to,  si  ricorre  alla  banca  dati  OMI  [1]  che  in  funzione  dello
stato  di  conservazione  dell’immobile,  consen te  di  individua re  il
valore  più  appropria to,  secondo  la  seguen t e  metodologia:
a) si  dete rmina  il  valore  a  metroqu a d ro  in  funzione  dello  stato  di
conservazione  dell’immobile  come  illustra to  nell’allega t a  tabella  1;
b) si  moltiplica  il  valore  a  metroqua d ro  per  la  superficie
convenzionale  dell’alloggio,  ottenendo  il  valore  massimo  OMI  di
affitto  che  più  si  avvicina  al  valore  di  merca to;
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c) ottenu to  il  valore  massimo  OMI,  lo  stesso  viene  diviso  per  la
percen t u al e  massima  di  equo  canone  per  supero  limite  per  l’accesso,
come  da  allega t a  tabella  1,  ottenendo  il valore  base  OMI;
d) se  l’equocanone  dell’alloggio,   come  calcolato  ai  sensi  della  legge
392/1978,  è  inferiore  al  valore  base  OMI,  si  sostituisce  tale  ultimo
valore  all’equocanon e  e  si  procede  al  calcolo  del  canone  con  il
procedime n to  illustra to  al  comma  1,  lett.  e);
e) se  l’equocanon e  personalizza to  è  superiore  al  valore  massimo
OMI,  si  sostituisce  l’equocanon e  personalizza to  con  det to  valore
massimo  OMI;
f) qualora  non  si  verifichino  le  situazioni  di  cui  alle  lette re  d)  od  e),
il valore  del  canone  è  quello  derivante  dal  comma  1.

3. Al  fine  di  tutela re  i  sogge t t i  più  deboli  ed  evitare  morosi tà
causa t e  da  insufficient e  capacità  economica,  si  confronta  il  valore
dell’equocanone  come  risultan t e  dal  comma  2,  con  il  canone
massimo  che  la  famiglia  è  in  grado  di  soppor t a r e ,  calcolato  nel
seguen te  modo:
a) si  individua  la  percen t u al e  di  ISE–ERP  da  destina r e  a  pagam e n to
del  canone,   gradua n dola  in  funzione  della  fascia  di  ISEE- ERP,  come
indicato  nell’allega t a  tabella  1.  Detta  percen t u al e  si  applica  all’ISE-
ERP,  ottenendo  in  tal  modo  il canone  soppor t abile;
b) il  canone  effettivame n t e  applica to  è  il  minore  fra  il  canone
soppor t abile  raggua glia to  a  mese  e  quello  calcolato  secondo  il
procedime n to  risultan t e  dal  comma  2.

4. In  caso  di  manca ta  o  incomple ta  presen t azione  della
documen t azione  utile  ai  fini  del  calcolo  del  canone  di  cui  al  presen t e
articolo,  si  applica  il  valore  massimo  derivato  dalla  banca  dati  OMI
aumen ta to  del  10%.

5. Fatto  salvo  il canone  minimo  previsto  all’articolo  36,  comma  2
della  legge  regionale,  la  differenza  fra  tale  canone  minimo  e  il
canone  dete rmina to  ai  sensi  del  presen te  articolo,  è  posta  a  carico
del  fondo  di  solidarie t à  di  cui  all’articolo  47  della  legge  regionale.

6. La  Giunta  regionale  provvede  periodicam e n t e
all’aggiorna m e n to  dei  dati  riporta t i  nell’allega t a  tabella  1,  anche
sulla  base  delle  variazioni  derivanti  dalle  banche  dati  pubbliche .

Art.  8  -  Condizio n i  per  l’attribuz i o n e  dei  punt e g g i  ai  fini
dell’ass e g n a z i o n e  degl i  allog g i

1. La  gradua to ri a  per  l’assegnazione  degli  alloggi  di  edilizia
residenziale  pubblica  è  formata  sulla  base  dei  seguen t i  punteggi
att ribui ti  alle  condizioni  sogget t ive  ed  ogget tive  del  concor r en t e  e
del  suo  nucleo  familiare,  definite  dall’articolo  28  della  legge
regionale.

2. Con  riferimen to  alle  condizioni  sogget t ive:
a) situazione  economica  disagia t a ,  stabilita  sulla  base  dell’indicato r e
ISEE- ERP:  indicato re  ISEE- ERP   da  2000,00  a  10.000,00  - punti  da  5
a  1;  da  00,00  a  2000,00  punti  5;
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b) presenza  di  persone  anziane  di  età  compres a  fra  anni  65  e  anni
75  - punti  da  1  a  3.  Oltre  i 75  anni  punti  3;
c) presenza  di  persone  con  disabilità:
1)  presenza  di  persone  con  percen tu a le  di  invalidità  superiore  ai
due  terzi  - punti  3;
2)  presenza  di  persone  porta t r ici  di  handicap  ai  sensi  dell’articolo
3,  comma  3  della  legge  104/92  - punti  5;
Le  condizioni  di  cui  ai  precede n t i  punti  1)  e  2)  non  sono  cumulabili.
d) genitore  solo  con  figli  a  carico:
1)  per  figli  minorenni  da  1  a  3  - punti  da  2  a  5.  Oltre  i tre  figli  punti
5;
2)  per  figli  maggioren ni  da  1  a  3  - punti  da  1  a  3.  Oltre  i  tre  figli
punti  3;
e) nucleo  familiare  di  nuova  formazione  costitui to  da  coppie  che
abbiano  contra t to  matrimonio  e  coppie  che  si  trovino  nelle  condizioni
di  cui  alla  legge  20  maggio  2016,  n.  76  da  non  oltre  tre  anni  dalla
data  di  pubblicazione  del  bando  oppure  che  il  matrimonio,  l’unione
civile  o  la  convivenza  avvenga  prima  dell’assegnazione  dell’alloggio:
1)  senza  figli  - punti  3;
2)  con  figli  minori  di  età  inferiore  a  quat t ro  anni  - punti  7;
3)  con  figli  minori  di  età  superiore  a  quat t ro  anni  - punti  5;
f) residenza  anagrafica  o  attività  lavorativa  nel  Veneto  da  dieci  a
trenta  anni  - punti  da  2  a  7.  Oltre  i trent a  anni  punti  7;
g) emigra t i  che  dichiarino  nella  domand a  di  rient r a r e  in  Italia  per
stabilirvi  la  residenza  – punti  2;
h) anzianità  di  collocazione  nella  gradua to ri a  definitiva  negli  ultimi
dieci  anni  da  1  a  5  anni  – punti  da  1  a  5.

3. Con  riferimen to  alle  condizioni  ogget tive:
a) condizioni  abitative  improprie  dovute  a:
1)  dimora  procura t a  a  titolo  preca rio  dall’assis tenza  pubblica
debitam e n t e  certifica ta  dall’ente  che  ha  assegna to  la  dimora  - punti
10;
2)  coabitazione  con  altro  o più  nuclei  familiari  - punti  1;
3)  presenza  di  bar rie re  archite t toniche  in  alloggio  occupa to  da
porta to r e  di  handicap  motorio  – punti  2;
4)  sovraffollamen to,  documen t a to  da  cer tifica to  dell’autori t à
compete n t e  di  data  non  ante riore  ad  un  anno  dalla  data  di
pubblicazione  del  bando:  da  tre  a  quat t ro  persone  a  vano  utile
(esclusa  la  cucina  se  inferiore  a  mq  14)  - punti  da  2  a  4;
5)  alloggio  antigienico  - punti  2;
b) rilascio  di  alloggio  a  seguito  di  provvedimen to  esecutivo,  non
intimato  per  inadem pienza  contra t tu al e  fatte  salve  le  cause  di
morosità  incolpevole  previste  dalla  norma tiva  vigente,  o  altra
condizione  che  renda  impossibile  l’uso  dell’alloggio,  debitam e n t e
documen t a t e  - punti  12;
c) mancanza  di  alloggio  da  almeno  un  anno  - punti  14.

4. Il  Comune  può  stabilire  ulteriori  condizioni,  in  relazione  a
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fattispecie  diverse  da  quelle  previs te  dal  presen te  articolo,  con
riferimen to  a  par ticola ri  situazioni  presen ti  nel  proprio  terri torio,  per
le  quali  assegna r e  un  punteggio  da  1  a  8.

5. L’antigienicit à  dell’alloggio  del  comma  2,  lett.  a),  punto  5),
sono  certifica te  dalla  compete n t e  autorit à  secondo  quanto  previsto
dall’articolo  7,  primo  comma,  n.  4),  lette ra  b),  del  D.P.R.  30  dicembre
1972,  n.  1035  e  sue  modifiche  ed  integrazioni,  purché  tale
certificazione  non  sia  di  data  ante riore  ad  un  anno  dalla  data  di
pubblicazione  del  bando.

6. I  punteggi  che  variano  da  un  minimo  ad  un  massimo  in  un
intervallo  di  valori,  si  calcolano  proporzionalme n t e  in  funzione  del
valore  possedu to  dal  richieden te ,  arrotonda n do  il punteggio  ottenu to
alla  seconda  cifra  decimale.

Art.  9  -  Istrut toria  del la  doma n d a  e  formazi o n e  della
grad ua t or i a

1. I  comuni  che  hanno  indet to  il  bando,  o  l’Ater  qualora
delega t a ,  procedono  all’istru t to r ia  delle  domande  e  alla  formazione
della  gradua to r ia  provvisoria,  ent ro  centoven t i  giorni  dalla  scadenza
del  bando.

2. Il  termine  di  cui  al  comma  1  può  esse re  proroga to  di  60  giorni
per  i comuni  ad  alta  tensione  abita tiva,  per  le  Ater  qualora  delega te
da  un  numero  superior e  a  5  comuni,  oppure  qualora  a  seguito  del
bando,  pervenga  un  numero  di  domand e  superiore  a  300.

3. Ai fini  della  collocazione  in  gradua to ri a ,  a  parità  di  punteggio,
sono  collocati  priorita r iam e n t e  i  nuclei  familiari  con  più  bassa
situazione  economica;  in  caso  di  parità  anche  della  situazione
economica,  prevale  la  domanda  con  data  di  invio  ante riore .

4. In  caso  di  eventuali  anomalie  riferite  alla  situazione
economica  del  nucleo  familiare  del  richieden t e  si  fa  riferimento  a
quanto  stabilito  dall’articolo  27,  comma  4,  della  legge  regionale  e
dall’articolo  7,  comma  1,  lett.  c).

5. Entro  10  giorni  dall’approvazione  da  parte  del  comune,  la
gradua to r ia  provvisoria  è  pubblica ta  per  trenta  giorni  consecu t ivi;  la
gradua to r ia  deve  esser e  complet a  dell'indicazione  del  punteggio
consegui to,  delle  domande  dichiara t e  inammissibili  con  le  relative
motivazioni,  nonché  dell'indicazione  dei  modi  e  dei  termini  per
ricorre r e  alla  commissione  alloggi  prevista  dall’articolo  33  della
legge  regionale.

6.   Nei  trent a  giorni  successivi  alla  pubblicazione  della
gradua to r ia ,  gli  interes s a t i  possono  presen t a r e  ricorso  alla
commissione  alloggi.  Il  ricorso  è  deposi ta to  presso  l’Ater  ove  è
istituita  la  commissione  e  del  deposito  è  data  comunicazione  al
comune  interess a to .

7.   La  commissione  alloggi  assume  le  decisioni  sui  ricorsi  ent ro
sessan ta  giorni  dal  ricevimento  del  ricorso  e  le  trasme t t e  al  comune
che  provvede  alla  redazione  e  approvazione  della  gradua to r ia
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definitiva  entro  quindici  giorni  dal  ricevimento  delle  decisioni.
8.   La  gradua to r ia  definitiva  è  pubblica ta  con  le  stesse  modalità

della  gradua to ria  provvisoria.
9.   In  pendenza  di  par ticola ri  e  complessi  accer ta m e n t i

relativame n t e  ai  requisiti  di  accesso   dell’ar ticolo  25  della  legge
regionale,  i richieden t i  sono  comunqu e  collocati  provvisoriame n t e  in
gradua to r ia ,  fermo  restando  che,  dopo  le  risultanze  delle  verifiche,  la
loro  posizione  in  gradua to ri a  provvisoria  può  esser e  modificata .

Art.  10  - Modal i tà  di  asse g n a z i o n e  degl i  allog g i
1. All’assegnazione  degli  alloggi  agli  aventi  dirit to,  sulla  base

della  gradua to ria ,  provvede  l’ente  proprie t a r io  o  delega to,  previa
verifica  dei  requisi ti  ai  sensi  dell’ar ticolo  25,  comma  3,  della  legge
regionale.

2. L’assegnazione  è  effet tua t a  mediante  la  procedu r a
informatica  di  cui  all’articolo  24,  comma  6,  della  legge  regionale
sulla  base  degli  abbinam e n t i  tra  i richieden t i  inseri ti  in  gradua to ria  e
gli  alloggi  disponibili,  tenuto  conto  della  composizione  dei  nuclei
familiari  e  delle  cara t te r is t iche  degli  alloggi,  nel  rispet to  dei  seguen t i
parame t r i :

Numero
componen t i

Superficie  utile
minima

Superficie  utile
massima

Numero  
camere  max

1 28 45 1

2 45,01 65 2

3 65,01 75 2

4 75,01 80 3

5 80,01 95 3

6  o più oltre  95 4  o  più

3. Nell’assegn azione  effet tua t a  secondo  i  param e t r i  di  cui  al
comma  2,  dovranno  essere  altresì  tenuti  in  considerazione,  di  norma,
i seguen ti  criteri:
a) alloggio  con  una  camera  da  letto:  1  persona  oppure  una  coppia
(coniugi  o  coppia  conviventi);
b) alloggio  con  due  camere  da  letto:  due  persone  se  composto  da
adulto  con  figlio/a  oppure  composto  da  due  persone  adulte  non
coppia  convivente ,  oppure  tre  persone  se  inferiore  a  mq  65  utili
oppure  quat t ro  persone  se  superiore  a  mq  65  utili;
c) alloggio  con  tre  camere  da  letto:  quat t ro  persone  se  superiore  a
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mq  65  utili  ed  inferiore  a  mq  80,  oppure  cinque  o più  persone .
4. Qualora  fossero  disponibili  per  l’assegnazione  più  alloggi

idonei  al  nucleo  familiare  avente  dirit to,  dovrà  esse re  tenuta  altresì
conto  la  condizione  economica  del  medesimo  in  relazione  al  canone
ed  alle  spese  accessorie .

5. Possono  essere  effet tua t e  assegnazioni  in  deroga  ai  param e t r i
del  presen te  articolo  nei  casi  di  presenza  di  handicappa t i  gravi  o  di
particolari  condizioni  degli  assegna t a r i  oppure  nelle  ipotesi  di
eventuali  richies t e  di  cambio  dell’alloggio  al  momento
dell’assegnazione,  purché  la  deroga  consen ta ,  a  giudizio  dell’ente
proprie ta r io  o  delega to,  soluzioni  valide  ai  fini  della  razionalizzazione
dell’uso  del  patrimonio  pubblico.

Art.  11  - Modal i tà  di  asse g n a z i o n e  degl i  allog g i  riservat i
1. Le  percen t u ali  di  riserva  previste  dal  bando  sono  dete rmina te

ai  sensi  dell’ar ticolo  2.  Il  numero  degli  alloggi  riserva t i  si  ottiene
applicando  l’arrotonda m e n t o  all’unità  superiore ,  a  par ti re  dal
decimale  0,5;  non  è  previs ta  una  gera rchia  di  rilevanza  tra  le  riserve.

2. Gli  alloggi  disponibili  sono  assegna ti  nel  rispet to  della
gradua to r ia  generale  sulla  base  del  punteggio  ottenu to,  dando  la
precede nza  ai  nuclei  familiari  che  presen t a no  le  condizioni  ogget to  di
riserve  previste  dal  bando,  secondo  le  cara t t e r is tiche  strut tu r a l i
dell’alloggio  (numero  di  vani  e  superficie  utile),  fino  all’esaurime n to
del  numero  di  alloggi  riserva ti .

3. Dopo  aver  assegna to  gli  alloggi  riserva ti ,  l’ente  proprie t a r io  o
delega to  procede  alle  assegnazioni  nel  rispet to  della  gradua to r ia
genera le  sulla  base  dei  criteri  ordinari .

Articolo  12  - Scel ta  e  cons e g n a  degl i  allog g i
1.   L’ente  proprie t a r io  o  delegato,  una  volta  effettua t a  la

verifica  dei  requisi ti  di  cui  all’articolo  25  della  legge  regionale,  a
mezzo  di  raccoma n d a t a  con  avviso  di  ricevimento,  invita  i richieden t i
utilmen te  collocati  nella  gradua to r ia  definitiva  e  fissa  il  giorno  per  la
scelta  e  l’accet tazione  dell’alloggio.  In  caso  di  manca t a
presen t azione  ingiustifica t a  l'assegna t a r io  decade  dal  dirit to  di
scelta.

2. I  richieden t i  utilmente  collocati  in  gradua to ria  possono
rinuncia r e  all’alloggio  proposto  per  gravi  e  documen t a t i  motivi,
considera t a  altresì  l’onerosità  delle  spese  accessorie  in  rappor to  alla
condizione  economica  del  nucleo  familiare ,  senza  perde r e  la
posizione  ottenu ta  in  gradua to r ia;  in  assenza  di  gravi  e  documen t a t i
motivi  i  richieden t i  sono  esclusi  dalla  gradua to ria  con  perdi ta  del
punteggio  per  anzianità  di  collocazione  in  caso  di  partecipazione  a
bandi  futuri  per  l’assegnazione  di  alloggi.

3.   Effettua t a  l’accet tazione  dell’alloggio,  l’ente  proprie t a r io  o
delega to,  ent ro  trent a  giorni  procede  alla  stipulazione  del  contra t to  e
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alla  consegna  dell’alloggio.
4.   L’alloggio  deve  esse re  occupa to  entro  trenta  giorni  dalla

consegn a ,  ovvero  entro  quaran t acinqu e  giorni  se  si  trat t a  di
lavorato r e  emigra to  all'es te ro ,  salvo  proroga  da  concede r s i  dall'en te
proprie ta r io  o  delega to  a  seguito  di  motivata  istanza  a  pena  di
decade nza  ai  sensi  dell’ar ticolo  32,  comma  1,  lettera  b),  della  legge
regionale.

Articolo  13  -  Utilizzo  provvis ori o  di  allog g i  riservat i  per
situaz i o n i  di  emer g e n z a  abitat iva

1. Nell’ambi to  degli  alloggi  riservat i  per  le  sistemazioni
provvisorie  di  cui  all’articolo  44  della  legge  regionale,  previa  verifica
si  applicano  i seguen ti  criteri:
a) per  i  sogge t t i  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  all’articolo  25  della
legge  regionale,  la  dura t a  non  può  comunque  eccede re  un  anno,
eventualme n t e  proroga bile ,  purché  permang a no  i  citati  requisiti
dell’ar ticolo  25  e  sempre  che  sia  stata  presen t a t a   domanda  ai  sensi
dell’ar ticolo  4;
b) per  i  sogge t t i  non  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  all’articolo  25
della  legge  regionale,  la  dura t a  non  può  eccede r e  l’anno,  prorogabile
esclusivame n t e  per  un  anno.

2. La  sistemazione  provvisoria  di  cui  al  comma  1  è  mantenu t a
purché  non  si  verifichino  le  cause  di  annullame n to  o  di   decadenz a
dall’assegn azione  dall’alloggio  di  cui  agli  articoli  31  e  32  della  legge
regionale,  previa  verifica  annuale  della  sussistenza  del  bisogno,
certifica ta  dai  competen t i  uffici  del  comune.

3. Il  comune  e  gli  enti  proprie t a r i  provvedono  alle  verifiche  e  al
rilascio  della  documen t azione  di  cui  ai  commi  precede n t i  almeno
trenta  giorni  prima  della  scadenza  annuale  del  contra t to  al  fine  di
consen ti rne  la  proroga.

Articolo  14  -  Disc ip l in a  dell’ampl ia m e n t o  del  nucl e o  famil iare
titolare  dell’as s e g n a z i o n e

1. L’ampliame n to  del  nucleo  familiare  titolare  dell’assegnazione ,
al  di  fuori  degli  accrescime n t i  natu rali ,  deve  esser e  autorizza to
dall’ente  proprie t a r io  o  dall’ente  delega to,  previa  presen t azione  di
apposi ta  domand a  da  parte  dell’assegn a t a r io.

2. Entro  novanta  giorni  dalla  presen t azione  della  domand a,
l’ente  proprie t a r io  o  l’ente  delega to  accer t a  per  il nuovo  componen t e
il  possesso  dei  requisi ti  di  cui  all’articolo  25,  comma  2,  lett.  b),  c),  d)
e  f) della  legge  regionale.

3. L’ampliame n to  del  nucleo  familiare  è  possibile  per  i  sogge t ti
di  cui  all’articolo  26  della  legge  regionale  nonché  per  le  seguen t i
ipotesi:
a) affido  di  minore;
b) rient ro  per  riconciliazione  nel  nucleo  familiare  del  coniuge  o  dei
sogget t i  di  cui  all’articolo  1,  commi  2  e  36  della  legge  76/2016,
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dell’assegna t a r io,  già  componen t i  del  nucleo  medesimo,  che  abbiano
abbandon a to  l’alloggio;
c) rient ro  nel  nucleo  familiare  del  figlio  che  abbia  abbandon a to
l’alloggio.

4. L’ampliame n to  del  nucleo  familiare  costituisce,  per  il  nuovo
componen t e  autorizzato,  dirit to  ad  un  eventuale  suben t ro  con
relativa  applicazione  della  norma tiva  per  la  gestione  degli  alloggi
secondo  quanto  previs to  dall’articolo  16  e  compor t a  l’adegua m e n t o
del  canone  sulla  base  dell’ISEE- ERP  del  nuovo  nucleo  familiare  di  cui
all’articolo  7.  A tal  fine  entro  60  giorni  dall’autorizzazione  di  cui  al
comma  1,  l’assegna t a r io  provvede  a  rende r e  disponibile  la
dichiarazione  ISEE  del  nucleo  familiare  ampliato.  In  caso  di  manca ta
disponibilità  del  nuovo  ISEE  si  applica  l’indenni tà  di  cui  all’articolo
17,  comma  12.

5. In  caso  di  diniego  all’ampliame n to ,  l’ente  proprie t a r io  o  l’ente
gestore  intima  all’assegn a t a r io  il  ripristino  entro  30  giorni  della
situazione  di  regolare  conduzione  dell’alloggio.

Articolo  15  - Discip l i n a  del  sube n tr o  nella  doma n d a
1. In  caso  di  decesso  del  richieden t e  dopo  la  presen t azione  della

domand a  di  assegnazione,  suben t r a no  nella  domanda  i  componen t i
del  nucleo  famigliare  indicati  nella  medesima  domanda  secondo  il
seguen te  ordine:
a) coniuge;  par te  di  unione  civile  ai  sensi  dell’ar ticolo  1,  comma  2,
della  legge  76/2016;  conviventi  di  fatto  ai  sensi  dell’ar t .  1  comma  36
della  legge  76/2016  anagraficam e n t e  conviventi  da  almeno  due  anni
prima  della  data  di  pubblicazione  del  bando  di  concorso;
b) figli  legittimi,  natur ali,  riconosciu ti ,  adottivi  ed  affiliati;
c) ascenden t i ,  discenden t i  e  collate ra li  fino  al  terzo  grado
anagrafica m e n t e  conviventi  da  almeno  due  anni  prima  della  data  di
pubblicazione  del  bando  di  concorso.

Articolo  16  -  Disc ip l in a  del  sube n tr o  nell’as s e g n a z i o n e  o
nell’al lo g g i o

1. In  caso  di  decesso  dell’assegna t a r io  o  in  caso  di  abbandono
dell’alloggio,  il  dirit to  al  suben t ro  può  essere  eserci ta to  dai  seguen ti
sogget t i ,  purché  sia  verificata  la  presenza  dei  requisi ti  di  accesso  di
cui  all’articolo  25  della  legge  regionale  ed  in  assenza  delle  cause  che
determinano  l’annullame n to  o  la  decadenza  dall’assegnazione
dell’alloggio  di  cui  agli  articoli  31  e  32  della  legge  regionale,  secondo
l’ordine  indicato  dall’articolo  26  della  legge  regionale  medesima:
a) dai  componen t i  del  nucleo  familiare  di  cui  all’articolo  26  della
legge  regionale  che,  fin  dall’assegnazione,  abbiano  convissuto
continua t ivam e n t e  con  l’assegna t a r io  fino  al  momento  del  suo
decesso  o  abbandono  dell’alloggio,  come  dimost ra to  da  documen to
anagrafico;
b) da  coloro  che,  successivame n t e  all’assegn azione,  sono  entra t i  a
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far  par te  del  nucleo  familiare  per  accrescime n to  natu ra le  e  per
ampliamen to  del  nucleo  stesso,  autorizzat i  secondo  l’articolo  14,  nel
rispet to  dei  criteri  e  dell’ordine  di  seguito  indicati:
1)  nel  caso  di  rient ro  per  riconciliazione  nel  nucleo  familiare  del
coniuge  dell'asseg n a t a r io,  già  compone n t e  del  nucleo  medesimo,  che
abbia  abbandon a to  l'alloggio  e  la  riconciliazione  risulti  da  idoneo
atto  conforme  alla  vigente  norma tiva;
2)  nel  caso  di  rient ro  nel  nucleo  familiare  del  figlio  che  abbia
abbandon a to  l'alloggio  solo  nell'ipotesi  in  cui,  al  momento  del
subent ro ,  il  figlio  possa  docume n t a r e  con  apposi to  certifica to
anagrafico  la  sua  perman e nz a  nel  nucleo  da  almeno  due  anni;  il
rient ro  nell’alloggio  per  i primi  due  anni  non  dà  dirit to  al  suben t ro ;
3)  nel  caso  dei  sogget t i  di  cui  all’articolo  26,  comma  2,  della  legge
regionale,  purché  gli  stessi  possano  dimost r a r e  una  convivenza
nell’alloggio  di  almeno  due  anni  prima  della  data  del  decesso  o
dell’abbandono.

2. In  caso  di  separazione,  di  divorzio,  di  scioglimento  del
matrimonio,  di  cessazione  degli  effetti  civili  per  altre  cause,  di
cessazione  della  convivenza  more  uxorio,  l’ente  proprie ta r io  o  l’ente
delega to  provvede  all’eventuale  voltura  del  contra t to  di  locazione
uniforman dosi  alla  decisione  del  giudice.

3. In  caso  di  cessazione  della  convivenza  di  fatto  è  data  priori tà
al  convivente  affidata r io  dei  figli  minori,  di  fatto  o  per  effetto  di
provvedimen to  del  tribunale  dei  minori.

4. Ai  fini  del  requisito  di  cui  all’articolo  25,  comma  2,  lett.  e),
della  legge  regionale  la  verifica  è  effettua t a  alla  data  di
riassegn azione  dell’alloggio  o  stipulazione/voltu r a  del  contra t to  di
locazione.

5. L’eventuale  provvedimen to  di  diniego  al  subent ro  deve
riport a r e  l’indicazione  del  termine  per  il  rilascio  dell’alloggio,  che
non  può  esser e  comunqu e  superiore  a  sei  mesi.

Articolo  17  -  Discip l i n a  dell’ospi t a l i t à  temp or a n e a  autorizza ta
e  della  coabitaz io n e

1. Qualora  l’assegna t a r io  intenda  ospitar e  per  un  periodo
superiore  ai  trenta  giorni,  anche  non  consecu tivi  nell’arco  dell’anno
solare,  presen t a  istanza  all’ente  proprie ta r io  o  delega to  prima  che
l’ospitali tà  abbia  inizio.

2. L’ente  proprie t a r io  o  delega to  entro  30  giorni  autorizza
l’ospitali tà  previa  verifica  dell’assenza  di  morosi tà  o  dell’assenza  di
condizioni  di  sovra  utilizzo  dell’alloggio  come  definite  dall’articolo
10.

3. L’ospitali tà  è  ammess a  esclusivame n t e  per  un  periodo  non
superiore  a  due  anni,  eventualm en t e  proroga bili  se  l’ospitali tà  è
finalizzata  a  scopi  di  assistenza ,  anche  pres t a t a  sulla  base  di  un
rappor to,  fino  al  secondo  grado,  di  paren te la  o  affinità,  o  giustificata
da  altro  valido  motivo.
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4. L’ente  proprie t a r io  o  l'ente  delega to  provvede  ad  integra r e  il
canone  di  locazione  con  un’indenni t à  di  occupazione  annua  pari  al
5%  del  reddito  complessivo  annuo  lordo  della  persona  ospitat a ,
derivante  dalla  dichiarazione  dei  redditi  dell’anno  precede n t e ,  con
un  minimo  di  40  euro  mensili.

5. L’ente  proprie t a r io  o  delega to  può  procede r e  alla  revoca  del
provvedimen to  di  ospitali tà  tempora n e a  per  gravi  e  giustifica ti
motivi.

6. La  persona  ospitat a  non  acquis ta  la  qualifica  di  assegna t a r io
né  alcun  dirit to  al  subent ro .

7. È  ammessa  la  coabitazione  di  persone  terze  rispet to  al  nucleo
familiare  assegna t a r io  che  pres tino  attività  lavorativa  di  assistenza  a
componen t i  del  medesimo  nucleo  familiare  purché  legate  allo  stesso
da  rappor t i  di  lavoro  o di  impiego.

8. La  coabitazione  è  autorizza t a  dall'en t e  proprie t a r io  o
delega to,  entro  30  giorni  dalla  trasmissione  della  richies ta  da  parte
dell’assegna t a r io  completa  di  adegua t a  documen t azione  relativa  al
rappor to  di  lavoro  o  di  impiego,  previa  verifica  di  assenza  di  morosi tà
o  di  assenza  delle  condizioni  di  sovra  utilizzo  dell’alloggio  come
definite  dall’articolo  10.

9. La  coabitazione  non  compor t a  inserime n to  ad  alcun  titolo  nel
nucleo  familiare  dell'assegn a t a r io  e,  per tan to ,  non  produce  effetti  al
fine  del  subent ro  o  dell'applicazione  dell'indenni t à  di  occupazione.

10. Il  venir  meno  della  necessi t à  di  assistenza  o  del  rappor to  di
lavoro  o  impiego  deve  essere  comunica to  all'ente  proprie t a r io  o
delega to  e  compor t a  la  cessazione  della  coabitazione  nonché
l’allontana m e n t o  dall’alloggio  del  sogget to  terzo.

11. Se  l’ente  proprie t a r io  o  l'ente  delega to  accer t a  la  presenza  di
un  sogget to  non  autorizzato,  diffida  l'assegn a t a r io  ad  allontana r e  il
sogget to  entro  quindici  giorni,  decorsi  i quali  si  applicano  le  sanzioni
di  cui  all’articolo  40  della  legge  regionale.

12. Fatto  salvo  quanto  previsto  al  comma  4,  in  tutti  gli  altri  casi  di
ospitalità  non  autorizzat a  è  dovuta  una  indenni tà  di  occupazione  pari
al  valore  massimo  derivato  dalla  banca  dati  OMI  aumen t a to  del  20%.

Articolo  18  -  Proce d i m e n t o  di  esc lu s i o n e  dalla  gradu at or ia  e
annul la m e n t o  dell'as s e g n a z i o n e

1. Nelle  fattispecie  di  cui  all'a r t icolo  31  della  legge  regionale
l’ente  proprie t a r io  o  delega to  a  seguito  di  verifica  delle  cause  di
esclusione,  avvia  il  procedime n to  in  contraddi t to r io  con  l'intere s s a to
assegna n do gli  un  termine  non  superiore  a  quindici  giorni  per  la
presen t azione  di  controde duzione  scrit te  e  documen t i .

2. Decorso  detto  termine,  l'ente  richiede  il  pare r e  della
commissione  di  cui  all'ar t icolo  33,  comma  5,  lett.  b)  della  legge
regionale,  alla  quale  invia  tutta  la  docume n t azione  relativa
all'acce r t a m e n t o  e  le  controded uzioni  dell'inte r e s s a to ,  che  si  esprime
entro  trenta  giorni  dal  ricevimento  della  citata  docume n t azione  e
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controdeduzioni.
3. La  commissione  ha  facoltà  di  richiede r e  ulteriore

documen t azione  integra t iva  atta  a  comprova re  le  circos tanze
emerse ,  assegna n do  all'ente  un  termine  non  inferiore  a  dieci  giorni
per  provvede re .

4. La  commissione  si  esprime  entro  trenta  giorni  dal  ricevimen to
della  citata  documen t azione  e  controded uzioni.

5. L’ente  provvede  all’esclusione  dalla  gradua to r ia  o
all’annullam en to  dell’assegn azione  entro  trenta  giorni  dal
ricevimento  del  pare r e  obbligato rio,  comunicandolo  all’inte res s a to
con  raccoma n d a t a .

Articolo  19  -  Proce d i m e n t o  di  dichiaraz i o n e  della  decad e n z a
dall'as s e g n a z i o n e

1. Nei  casi  previsi  dall’ar ticolo  32,  comma  1,  della  legge
regionale,  l’ente  proprie t a r io  o  delega to  avvia  il  procedimen to  di
decade nza  dall’assegn azione  in  contraddi t to r io  con  l'interes s a to
comunicandogli  le  risultanze  consegue n t i  agli  accer t a m e n t i  compiuti
e  assegna n do gli  un  termine  non  superiore  ai  trenta  giorni  per  la
presen t azione  di  controde duzioni  scrit te  e  documen t a li .

2. Decorso  detto  termine,  l'ente  richiede  il  pare r e  della
commissione  di  cui  all'ar t icolo  33,  comma  5,  lett.  b)  della  legge
regionale,  alla  quale  invia  tutta  la  docume n t azione  relativa
all'acce r t a m e n t o  e  le  controded uzioni  dell'inte r e s s a to ,  che  si  esprime
entro  trenta  giorni  dal  ricevimento  della  citata  docume n t azione  e
controdeduzioni.

3. La  commissione  ha  facoltà  di  richiede r e  ulteriore
documen t azione  integra t iva  atta  a  comprova re  le  circos tanze
emerse ,  assegna n do  all'ente  delega to  un  termine  non  inferiore  a
dieci  giorni  per  provvede r e

4. La  commissione  si  esprime  entro  trenta  giorni  dal  ricevimen to
della  citata  documen t azione  e  controded uzioni.

5. L’ente  provvede  alla  dichiarazione  di  decadenz a
dall’assegn azione  entro  trenta  giorni  dal  ricevimento  del  pare r e
obbligato rio  di  cui  all'ar t icolo  33  della  legge  regionale,
comunicandola  all’interes s a to .

Articolo  20  - Rilasc i o  dell'allo g g i o
1. Il  provvedimen to  di  annullame n to  dell'assegn azione  e  il

provvedimen to  di  decadenza  dall'assegn azione:
a) compor t a no  la  risoluzione  di  dirit to  del  contra t to  di  locazione;
b) dete rmina no  l’obbligo  per  l'assegn a t a r io  del  rilascio  dell’alloggio
in  un  termine  non  ecceden t e  i  sei  mesi,  salvo  che  la  legge  disponga
altro  termine;
c) costituiscono  titolo  esecutivo  nei  confronti  dell’assegn a t a r io  e  di
chiunque  occupi  l’alloggio  e  non  sono  sogge t t i  a  graduazioni  o
proroghe .
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2. Gli  assegna t a r i  devono  libera r e  l’alloggio  da  persone  e  da
cose  nel  termine  loro  assegna to  dal  provvedimen to  di  cui  al  comma
1.  Restano  a  loro  carico,  oltre  le  somme  dovute  a  qualunqu e  titolo  e
non  corrispos t e ,  anche  i  canoni  e  le  quote  accessorie  che  maturino
fino  all'effet t iva  riconsegna  dell’alloggio,  fermo  restando  in  ogni  caso
la  rivalsa  dell’ente  proprie ta r io  o  delega to  per  danni  e  spese
comunqu e  sostenu t e .

3. In  caso  di  recupe ro  forzoso  dell’alloggio  l’ente  procede  in  via
amminis t ra t iva  ovvero  con  ricorso  all'au to ri t à  giudiziaria .

Articolo  21  - Mobil i tà
1. Al fine  di  consen ti r e  agli  assegna t a r i  di  accede r e  alla  mobilità

di  cui  all’articolo  43  della  legge  regionale,  gli  enti  proprie ta r i
emanano  apposi ti  bandi,  anche  di  concer to  tra  loro.

2. Le  domande  degli  assegna t a r i  interes s a t i  alla  mobilità
volonta ria  indirizzate  agli  enti  proprie t a r i ,  sono  correda te  dalle
motivazioni,  dai  dati  anagrafici,  nonché  da  quelli  relativi  alla
situazione  economica  del  nucleo  familiare .

3. Gli  enti  proprie t a r i  comunicano  agli  interes s a t i  utilmen te
collocati  in  gradua to ri a  l’alloggio  che  si  propone  per  il cambio.  Entro
quindici  dal  ricevimento  della  comunicazione  gli  assegna t a r i  possono
presen t a r e  opposizioni  all’ente  proprie ta r io  o  delega to  che,  entro
quindici  giorni  dal  ricevimen to ,  le  esamina  e  decide  in  ordine  alle
stesse  in  via  definitiva.

4. La  manca ta  accet tazione  del  cambio  dell’alloggio  disposto  in
via  definitiva  compor t a  per  l’assegna t a r io  interes s a to  alla  mobilità
volonta ria  la  perdi ta  del  dirit to  al  cambio,  fatto  salvo  il  diritto  di
partecipa r e  a  successivi  progra m mi  di  mobilità.

5. Gli  enti  proprie t a r i ,  anche  di  concer to  tra  loro,  possono
predispor r e  un  piano  di  mobilità  obbliga to r ia  per  le  finalità  di  cui
all’articolo  43,  commi  2  e  5  della  legge  regionale.

6. La  manca t a  accet tazione  dell’assegn a t a r io  sogge t to  a  mobilità
obbligato ria  compor t a  la  decadenz a  e  la  risoluzione  del  contra t to .

7. Nel  caso  di  mobilità  obbligato r ia  l’ente  proprie t a r io  o delega to
può  concor re r e  alle  spese  di  trasloco.

8. Su  richies t a  degli  intere ss a t i  sono  comunqu e  consen ti t i  cambi
consensu ali  tra  assegna t a r i  con  l’autorizzazione  dell’ente
proprie ta r io  o  delega to,  previa  verifica  dell’assenza  delle  cause  che
determinano  l’annullame n to  o  la  decadenza  dall’assegn azione  di  cui
agli  art t .  31  e  32  della  legge  regionale.

9. L’ente  proprie t a r io  o  delega to,  motivando  adegua t a m e n t e ,
può  autorizzar e  cambi  di  alloggio  in  deroga  alla  disciplina  contenu t a
nel  presen t e  articolo  qualora,  dovendo  far  fronte  a  casi  di  par ticola re
gravità  e  urgenza,  i  tempi  necessa r i  per  l’espletam e n to  della
regolar e  procedu r a  possono  arreca re  pregiudizio  all’assegna t a r io  o
all’ente  proprie t a r io  o delega to.
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Articolo  22  - Occup az i o n e  senza  titolo  degl i  allog g i
1. Ai  fini  dell’applicazione  dell’ar ticolo  41  della  legge  regionale

l’ente  proprie t a r io  o  delega to  diffida  chi  risulta  essere  occupan t e
senza  titolo  di  un  alloggio  al  rilascio  dell’alloggio  stesso  ed  assegna  il
termine  di  quindici  giorni  per  la  presen t azione  di  deduzioni  scrit t e  e
di  documen t i .

2. Decorso  tale  termine  l’ente  proprie t a r io  o  l’ente  delega to
adotta  il  provvedimen to  di  occupan t e  senza  titolo  e  intima  il  rilascio
dell’alloggio  entro  un  termine,   applicando  l’indenni tà  di  occupazione
di  cui  all’articolo  17,  comma  12,  nonché  la  sanzione  pecunia ria  di  cui
all’articolo  41  della  legge  regionale.

3. L’intimazione  al  rilascio  costituisce  titolo  esecutivo  e  non  è
sogget t a  a  graduazioni  o  proroghe.

4. L’ente  proprie t a r io  o  l’ente  delega to  provvede  al  recupe ro
forzoso  dell’alloggio  in  via  amminis t r a t iva  ovvero  con  ricorso
all’autori t à  giudiziaria .

5. Ai fini  dell’applicazione  dell’indenni tà  di  occupazione  di  cui  al
comma  2  rient r a  tra  gli  occupan t i  senza  titolo  anche  l’assegna t a r io
decadu to  dall’assegnazione  ai  sensi  dell’ar ticolo  32  della  legge
regionale  o  al  quale  non  è  stato  rinnova to  il  contra t to  per  la
mancanza  dei  requisiti   di  cui  all’articolo  34  comma  1,  lett.  a)  e  b),
della  legge  regionale  medesim a.

Capo  IV
Aggre g a z i o n e  dei  serviz i  azien d a l i

Articolo  23  - Aggre g a z i o n e  e  conve n z i o n i
1. Al fine  di  razionalizzare  alcune  specifiche  attività  e  garan ti r e

una  maggior  efficienza  e  il  contenime n to  della  spesa,  le  Ater,
privilegiando  le  compete nze  e  le  professionali tà  rinvenibili  al  proprio
interno,  procedono  all’aggregazione  dei  servizi  aziendali  mediant e  la
sottoscrizione  di  apposi te  convenzioni.

2. Possono  costituire  ogget to  di  convenzione  per  la  gestione  in
forma  associa ta  i seguen ti  servizi:
a) proge t t azione,
b) gestione  delle  gare  di  appalto  per  l’acquisizione  di  servizi,
fornitu re ,  lavori  e  opere ,
c) gestione  dei  contenziosi  ed  altre  attività  di  natu ra  legale,
d) controllo  patrimoniale  e  reddituale  dell’utenza ,
e) obblighi  ed  adempime n t i  amminis t ra t ivi  in  ordine  alle  tematiche
dell’anticor ruzione  e  della  traspa r e nz a ,
f) formazione,
g) gestione  del  sistema  qualità,
h) servizi  per  l’elaborazione  del  trat t am e n t o  economico  spet t an t e
alle  risorse  umane  aziendali.

3. L’aggregazione  dei  servizi  può  avvenire  con  l’accen t r a m e n t o
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di  uno  o più  servizi:
a) in  un’unica  Ater,
b) in  più  Ater.

4. Nella  convenzione,  tra  Ater  fornitr ice  ed  Ater  fruitrice  del
servizio,  devono  esse re  esplicita ti :
a) lo  scopo  dell’accordo;
b) l’analitica  delega  di  attività;
c) i costi  del  servizio;
d) modalità  e  tempi  di  attuazione  di  ogni  singolo  processo
strume n t a l e  all’erogazione  del  servizio,  puntualm e n t e  individua ti .

5. L’accordo  tra  le  Ater  aderen t i  alla  convenzione  deve  esser e
rivolto  a  realizzare  un  interes s e  pubblico  effettivame n t e  comune  ai
partecipan t i ,  che  hanno  l’obbligo  di  persegui r lo  come  compito
principale,  da  valuta r si  alla  luce  delle  finalità  istituzionali  delle  Ater
coinvolte  e  deve  individuare  la  divisione  dei  compiti  e  l’att ribuzione
di  reciproche  respons a bili tà  tra  Ater  fornitr ice  ed  Ater  fruitrice  del
servizio.

Articolo  24  - Costi  del  serviz io
1. Le  Ater  aderen t i  alla  convenzione  devono  disciplinar e  le

modalità  di  regist razione  e  di  rendicon tazione  periodica  dei  costi
dire t t i  e  indiret t i  del  servizio  da  ciascuna  eroga to.  La
contabilizzazione  di  tutti  i  movimenti  finanzia ri  ineren ti  il  servizio
ogget to  di  convenzione,  è  strume n t a l e  alla  quantificazione  delle
somme  da  corrispond e r e  all’Ater  fornitr ice,  che  devono  configura r s i
come  mero  ristoro  delle  spese  sostenu t e .

2. I  corrispe t t ivi  di  ristoro  dei  servizi  intercors i  fra  le  Ater
possono  trovare ,  in  coerenza  con  la  vigente  norma tiva  fiscale,
meccanis mi  di  compens azione  o  di  regolam en t azione  contabile  dei
flussi  attivi  e  passivi.

Capo  V
Proce d u r e  di  alien az i o n e  allog g i  di  ediliz ia  resid e n z i a l e

pubbl i ca

Articolo  25  - Alienaz i o n e  allog g i
1. L’alienazione  degli  alloggi  di  cui  all’articolo  21,  comma  1,

della  legge  regionale,  è  effet tua t a  con  le  procedu r e  di  cu  all’articolo
48,  comma  6  della  citata  legge  regionale  ed  è  subordina t a
all’autorizzazione  della  Giunta  regionale,  previo  pare r e  della
Commissione  consiliare  perman e n t e  da  rende rs i  entro  trent a  giorni,
decorsi  i quali  se  ne  prescinde,  ai  sensi  dell’ar ticolo  2,  comma  1,  lett.
j) e  comma  2  della  legge  regionale.

2. Al  fine  dell’autorizzazione  di  cui  al  comma  1,  gli  enti
proprie ta r i  presen t a no  una  propost a  di  Piano  di  vendita  degli  alloggi
di  edilizia  residenziale  pubblica  di  dura t a  quinquen n a le .
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3. Nell’individuazione  del  patrimonio  alienabile  da  inseri re  nel
piano  di  vendita,  gli  enti  proprie ta r i  tengono  conto  dei  seguen t i
criteri:
a) alloggi  in  immobili  già  parzialmen t e  alienati;
b) alloggi  vetusti  per  i  quali  siano  necess a r i  urgen ti  interven t i  di
manutenzione  straordina r ia  o  recupe ro  o  comunqu e,  con  priorità  per
gli  alloggi  la  cui  costruzione  sia  stata  ultimata  da  25  anni;
c) alloggi  in  immobili  siti  in  quar t ie ri  dove  si  ritiene  che
l’alienazione  possa  arreca r e  giovamen to  al  tessuto  socio- economico
del  terri torio;
d) alloggi  in  immobili  situa ti  in  località  ove  la  gestione  dell’ente
risulta  par ticolarm e n t e  complessa  e/o  onerosa.

4. Nel  piano  di  vendita  non  possono  esser e  inclusi  alloggi  che
sono  stati  ogget to  di  finanziame n t i  regionali,  statali  o  comunita r i
nell’ultimo  quinquen nio;  gli  alloggi  situa ti  in  zone  di  par ticola re
pregio  urbanis tico  possono  esser e  venduti  in  presenza  di  par ticola ri
situazioni  adegua ta m e n t e  motivate.

5. In  caso  di  esaurime n to  del  Piano  di  vendita  prima  della
scadenza  quinque nn a le ,  l’ente  proprie t a r io  o  delega to  può  procede r e
all’approvazione  di  un  nuovo  Piano  da  sottopor r e  alla  prescr i t t a
autorizzazione  regionale.  Il  piano  di  vendita  può  essere  altresì
modificato,  in  aumento  o  diminuzione,  in  presenza  di  comprova te
modifiche  degli  obiet tivi  di  progra m m a zione ,  senza  modificarne  la
scadenza .

6. Le  modifiche,  in  aumento  o  in  diminuzione,  potranno
riguard a r e ,  di  norma:
a) alloggi  per  i  quali  siano  state  esperi t e  tutte  le  procedu re  di
vendita  e  le  stesse  si  siano  concluse  con  esito  negativo.
b) alloggi  per  i  quali  vengono  progra m m a t i  interven ti  di  recupe ro
e/o  manutenzione  straordina ri a  da  realizzare  anche  con  l’utilizzo  di
finanziame n t i  statali,  regionali  o  fondi  comunita r i;
c) alloggi  ubicati  in  compar t i  sogge t t i  a  progra m mi  di
riqualificazione  o rigene razione  urbana.

7. Gli  alloggi  inseri ti  nel  piano  di  vendita  sono  ogget to  di
propos t a  di  acquisto  formula ta  dagli  enti  proprie t a r i  agli
assegna t a r i / acqui re n t i ,  completa  di  tutti  gli  elemen ti  del  contra t to  di
compravendi ta  tra  cui  l’indicazione  della  percen tu a le  di  riduzione  e
del  relativo  prezzo  definitivo,  le  opzioni  in  meri to  alle  modalità  di
pagame n to  del  corrispe t t ivo,  nonché  il  termine  per  l’accet t azione
della  medesima.

8. Agli  assegna t a r i  che  non  intendono  procede r e  all’acquis to  è
comunqu e  mantenu t a  la  permane nz a  nell’alloggio  ERP.

9. Entro  il  30  giugno  di  ciascun  anno  di  attuazione  dei  piani  di
vendita,  i  comuni  e  le  Ater  trasme t tono  alla  stru t tu r a  regionale
compete n t e ,  il monitoraggio  dello  stato  di  attuazione  delle  vendite .
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